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Piano di Miglioramento (PDM) 
Dell'istituzione scolastica CEMM01700D 

Scuola secondaria statale di 1° “ G. PASCOLI” Aversa 
 

Premessa 

 
Tenuto conto degli obiettivi nazionali MIUR e regionali USR CAMPANIA; 

Tenuto conto degli obiettivi strategici presenti nella lettera d’incarico del Dirigente scolastico Prof.ssa Filomena 

Simonelli: 

1. Promuovere e monitorare la realizzazione di azioni e/o percorsi specifici che consentano il miglioramento dei 

risultati nelle prove standardizzate nazionali e la riduzione della varianza tra classi; 

2. Potenziare le competenze sociali e civiche delle studentesse e degli studenti incentivando percorsi di educazione 

alla legalità anche in riferimento ai fenomeni di devianza giovanile e di bullismo; 

3. Diminuire i fenomeni di dispersione, abbandono e frequenze a singhiozzo (FAS) anche attraverso percorsi di 

innovazione didattica. 

 
Visti gli esiti del Rapporto di autovalutazione dell'Istituto (RAV) 2020/2021 che sottolineano: 

● la necessità di favorire il successo scolastico di tutte le studentesse e gli studenti, in particolare di quelli che 

posseggono requisiti di base alquanto carenti; 

● la necessità di attivare un potenziamento per migliorare le competenze di cittadinanza, il rispetto ma soprattutto la 

condivisione delle regole del vivere civile; 

 

Si propone il seguente Piano di Miglioramento (PdM) dell’offerta formativa per triennio 2022/25 

Introduzione 

Il piano di miglioramento dell‟istituzione scolastica, previsto dal D.P.R. 28 marzo 2013, n. 80 è parte integrante (comma 

14 dell‟art. 1 L. 107/2015) del Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF), che rappresenta il documento 

fondamentale costitutivo dell‟identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche. 

L'offerta formativa e la pratica didattica devono puntare ad una correlazione positiva tra consapevolezza personale e 

risultati scolastici e formativi. 
 

Il dirigente scolastico è il responsabile della gestione del processo di miglioramento e si avvale dei docenti che hanno 

lavorato per la fase di autovalutazione e per la compilazione del RAV, oltre a coinvolgere la comunità scolastica nel 

processo di miglioramento per: 

 favorire e sostenere il coinvolgimento diretto di tutta la comunità scolastica, anche promuovendo momenti di incontro e 

di condivisione degli obiettivi e delle modalità operative dell‟intero processo di miglioramento. 

 valorizzare le risorse interne, individuando e responsabilizzando le competenze professionali più utili in relazione ai 

contenuti delle azioni previste nel PdM . 

 incoraggiare la riflessione dell’intera comunità scolastica attraverso una progettazione delle azioni che introduca nuovi 

approcci al miglioramento scolastico, basati sulla condivisione di percorsi di innovazione. 

 promuovere la conoscenza e la comunicazione anche pubblica del processo di miglioramento, prevenendo un approccio 

di chiusura autoreferenziale 
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Il Piano di Miglioramento si articola in 4 sezioni: 

1. Priorità ed obiettivi di processo del RAV 

2. Azione 1   pianificare e monitorare per raggiungere gli obiettivi scelti 

3. Azione 2   pianificare e monitorare per raggiungere gli obiettivi scelti 

4. Valutare, condividere e diffondere i risultati alla luce del lavoro svolto all’interno del nucleo di 

autovalutazione . 

 

Le prima sezione è per la scuola una riflessione sulla scelta degli obiettivi di processo e delle azioni di miglioramento  ad 

essi connesse, anche alla luce della compilazione della sezione 5 del RAV, con l’obiettivo di favorire la pianificazione 

degli interventi e condividere il percorso di messo in atto per la scelta degli obiettivi. Le sezioni 2 -3 e 4 costituiscono il 

centro della progettazione del piano di miglioramento e del monitoraggio del suo andamento. 
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SEZIONE 1 

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli elementi 

conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi. 

Le priorità che l’Istituto ha individuato sono: 

 

ESITI DEGLI STUDENTI DESCRIZIONE DELLA 

PRIORITA' 

DESCRIZIONE DEL 

TRAGUARDO 

 Risultati 

scolastici 

Favorire il successo scolastico di tutte 

le studentesse e gli studenti, in 

particolare per coloro che figurano ad  

un livello di apprendimento in via di 

acquisizione.  

Promuovere la motivazione, 

l’autostima e un metodo di studio 

autonomo e consapevole in tutte le 

discipline; stimolare la partecipazione 

e l’impegno. 

 Competenze 

Chiave 

Europee 

Promuovere le competenze di 

cittadinanza attiva e consapevole, la 

cultura dello sviluppo sostenibile, della 

tutela dell’ambiente e della 

valorizzazione del paesaggio. 

Portare le studentesse e gli studenti ad 

agire in modo autonomo e 

responsabile, ad essere collaborativi, 

partecipativi e resilienti.  

Motivazione della scelta delle priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione: 

1) La priorità individuata è emersa dall'autovalutazione degli esiti scolastici, con particolare riferimento ai risultati 

conseguiti nelle valutazioni periodiche di istituto e nelle prove oggettive (INVALSI). In particolare sono emerse criticità, 

per una percentuale del 14, 06 % di studentesse e studenti, nella comprensione delle diverse tipologie testuali, difficoltà 

espressive nell'uso dei linguaggi specifici. 

2) Il difficile e problematico contesto territoriale si rivela di ostacolo all'effettivo sviluppo ed esercizio delle competenze 

di cittadinanza, fornendo esempi negativi, che contrastano con l'azione formativa, per cui le regole della convivenza, 

non sempre vengono condivise in modo responsabile. 

 

OBIETTIVI DI PROCESSO 

AREA DI PROCESSO DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO DI PROCESSO 

 Curricolo, progettazione e 

valutazione 

Favorire l'acquisizione di un metodo di studio efficace e 

autonomo. Migliorare la comprensione delle diverse 

tipologie testuali, l'esposizione, l'argomentazione e il lessico 

specifico 

 Inclusione e differenziazione Promuovere la cultura dell’inclusione a partire dalla 

comprensione dei diversi punti di vista, attraverso attività 

laboratoriali e di gruppo. Incentivare le pratiche didattiche 

incentrate sulle metodologie di cooperative learning e peer 
to peer education. 

 Sviluppo e valorizzazione delle 

risorse umane 

Promuovere un processo di formazione continua dei docenti 
relativo  alla didattica innovativa e inclusiva, valorizzando le 
competenze di ciascuno. 

 
Indicazione del modo in cui gli obiettivi di processo possono contribuire al raggiungimento delle priorità. 

Gli obiettivi di processo individuati sono funzionali al miglioramento degli esiti scolastici delle studentesse e degli 

studenti e allo sviluppo delle competenze di cittadinanza. Infatti il successo scolastico non può prescindere dallo sviluppo 

della competenza di comprensione testuale, dal corretto utilizzo dei linguaggi specifici e dal possesso di un efficace 

metodo di studio. Tali obiettivi sono il fondamento per il successo formativo a lungo termine. Il lavoro per gruppi, 

attraverso la corretta interazione con i pari , come pure le attività in cooperative learning e peer to peer, favorisce nelle 

studentesse e negli studenti lo sviluppo delle competenze di cittadinanza e l'interiorizzazione delle regole, in quanto nella 

dimensione del gruppo e della piccola comunità scolastica sperimentano l'utilità e la necessità di regolamentare la 

convivenza civile. 
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SEZIONE 2 
Azione 1 per raggiungere gli obiettivi scelti 

 

AMBITO: ESITI SCOLASTICI 

 
 

CRITICITA’ 

Dal monitoraggio e dalla valutazione periodica degli esiti scolastici, sono emerse difficoltà nella 

comprensione  delle  diverse  tipologie  testuali,  difficoltà  espressive  nell’uso  dei  linguaggi  specifici  e 

metodi di studio spesso poco efficaci. Questa criticità è confermata anche dagli esiti delle prove INVALSI, 

per le quali si sono rilevate percentuali di studentesse e studenti  che si attestano ai livelli medio- bassi, 

leggermente superiori alle medie nazionali, mentre carattere episodico assume la varianza fra le classi che 

nel corso degli anni oscilla a livello qualitativo e quantitativo e riguarda classi diverse. 

Piano di Miglioramento triennale, con eventuali modifiche e adattamenti annuali 

 

Percorso n. 1 

 

“PASSO DOPO PASSO… DIVENTO COMPETENTE” 

Priorità Obiettivi di 

processo 

Pianificazione dei percorsi monitoraggio e 

valutazione 

Pubblicizza- 

zione attività 

Traguardo 

( nel 

triennio) 

Favorire il 

successo 

scolastico di 

tutte le 

studentesse e 

gli studenti, 

in particolare 

per coloro 

che figurano 

ad  un livello 

di 

apprendiment

o in via di 

acquisizione. 

a. Favorire 

l’acquisizione di 

un metodo di 

studio efficace 

ed autonomo. 

 

 

 

 

b. Migliorare la 

comprensione 

delle diverse 

tipologie testuali, 

l’esposizione, 

l’argomentazione 

e il lessico 

specifico. 

 

 

 

c. Incentivare le 

pratiche 

didattiche 

incentrate sulle 

metodologie di 

cooperative 

learning e peer to 

peer education 

 

 

d. Promuovere la 

formazione dei 

docenti in 

relazione alla 

didattica 

innovativa e 

inclusiva. 

 

 

1.- a, c, e (Progetto PON)  

“Digital skill”  

-Per il conseguimento degli 

obiettivi formativi prioritari 

definiti dall’art. 1 c.7 

L.107/15 (potenziamento 

delle competenze matematico, 

logiche e scientifiche; 

sviluppo delle competenze 

delle competenze digitali, 

delle metodologie 

laboratoriali, valorizzazione 

del merito delle studentesse e 

degli studenti). 

2. b, c, f – In…Canto con la 

musica – (Progetto PON) 

Sviluppo delle competenze 

linguistico-espressive e uso 

del linguaggio specifico della 

disciplina di riferimento. 

3. b, c, e, f - Aversa 

millenaria 

Per la conoscenza della 

cultura e delle tradizioni 

locali, per l’arricchimento e 

l’approfondimento delle 

discipline storico-sociali. 

4. a, b, e, f - Sportello 

per il recupero degli 

apprendimenti di base 

non raggiunti in 

matematica 

Per recuperare le carenze, le 

abilità di calcolo e di 

risoluzione dei problemi. 

 

 

 

 

Il processo di 

monitoraggio e 

valutazione dei 

percorsi di 

miglioramento 

viene effettuato 

attraverso 

diverse fasi: 

 

1. 

rilevazione 

diagnostica dei 

livelli di 

apprendimento 

in ingresso, 

elaborazione dei 

dati e 

rappresentazione 

anche mediante 

grafici e tabelle; 

 

2. 

per ognuno dei 

progetti previsti 

dal percorso, 

rilevazione dei 

dati risultanti 

dalle 

osservazioni 

effettuate 

attraverso 

l’utilizzo di 

griglie con 

specifici 

indicatori, in 

itinere e al 

termine del 

progetto. 

Inserimento 

nel PTOF 
 

Presentazione 

del PDM e 

degli esiti 

conseguiti al 

Collegio 

Docenti e al 

Consiglio di 

Istituto. 

 

Pubblicazione 

sul sito web 

del rapporto 

finale del 

NIV con 

relativi 

allegati. 

 

Presentazione 

di slides 

durante 

l‟Open Day . 

 

Pubblicazione 

sul sito della 

scuola, 

sulla pagina 

Facebook 

su Scuola in 

Chiaro. 

Migliorare 

motivazione, 

partecipazion 

e, impegno e 

metodo di 

studio in tutte 

le discipline. 
 

Rispetto alla 

valutazione 

diagnostica in 

ingresso della 

classe prima 

aumentare la 

media delle 

valutazioni di 

almeno di 

1 voto al 

termine del 

triennio. 
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e. Strutturare 

percorsi di 

recupero e/o 

potenziamento 

delle competenze 

di base, 
curriculari ed 
extracurriculari. 
 

5- a, b, c, e – (Progetto PON) 

Matematica…mente 1 

Matematica…mente 2 

potenziamento 

tecnologia/matematica 

Recupero/potenziamento delle 
abilità di calcolo e risoluzione. 
6- a, b, e, f – Sportello per il 

recupero degli apprendimenti 

di base di italiano 

Per recuperare le carenze 

registrate alla fine del primo 

quadrimestre  
7- a, b, e, f – Sportello per il 
recupero degli apprendimenti 
di base di inglese 

Per recuperare le carenze 

registrate alla fine del primo 

quadrimestre  

 8- a, b, c, e - Progetto 

Libriamoci 

Per accrescere l’amore per la 

lettura. 

 9-a, b, c, e - Progetto “Il volo 

di Mia”  

Per incentivare la lettura e la 

riscrittura creativa; per educare 

alle emozioni. 

10- 2 moduli di inglese per il 

conseguimento delle 

certificazioni Cambridge 

FLYERS e KET 

11. Microsperimentazione 

potenziamento della lingua 

inglese in collaborazione con 

il Centro Objective English-

Cambridge Assessment  

Authorized Exam Centre. 

12. b, c, e, f - Un tuffo nella 

mia città (Progetto PON) Per 

la conoscenza della cultura e 

delle tradizioni locali, per 

l’arricchimento e  

l’approfondimento delle 

discipline storico-sociali. 
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f. Attivare 

percorsi di 

didattica 

personalizzata e 

momenti di 

pausa didattica 

con ripassi e 

approfondimenti. 

12- a,c,e,d -Sperimentazione 

CLIL 

Progetto di sperimentazione 

per almeno una classe nel 

prossimo triennio, con la 

filnalità di potenziare la 

competenza di espressione in 

lingua straniera, migliorare gli 

esiti INVALSI in inglese e 

conseguimento delle 

certificazioni Cambridge.  

13. 2 moduli di francese per 

il conseguimento delle 

certificazioni Delf A1. 

14. 1 modulo di tedesco 

(Progetto PON) per la prima 

alfabetizzazione. 

15. 1 modulo di spagnolo 

(Progetto PON) per la prima 

alfabetizzazione. 

16. Progetti di Continuità, 

Monitoraggio e 

Orientamento, anche con il 

supporto di psicologi, per 

accompagnare le studentesse e 

gli studenti in ogni momento 

del percorso formativo.  
 17. c, d - Formazione 

docenti (metodologia Clil, 
PNFD, PNSD) 

3. 

Per ognuno dei 

progetti, 

rilevazione del 

progressi nella/e 

discipline di 

riferimento, al 

termine del 1^ e 

del 2^ 

quadrimestre . 

 

4. 

Per ognuno dei 

progetti, rilevare 

i punti di forza e 

di criticità, 

mediante un 

format comune 

per la stesura 

della 

rendicontazione 

finale, al fine di 

rimodulare gli 

stessi, nel caso se 

ne evidenziasse 

la necessiltà. 

 

5. 

Confronto delle 

valutazioni 

riportate al primo 

e al secondo 

quadrimestre, 

con particolare 

riferimento alle 

discipline in cui 

si sono rilevate 

le carenze e al 

comportamento. 

 

6.Somministrazi 

one di prove 

standardizzate 

per classi 

parallele al 

termine 

dell‟anno 

scolastico, con 

elaborazione 

degli esiti e 

rappresentazione 

degli stessi anche 

mediante tabelle 

e grafilci. 

 

7. 

Rilevazione 

della percentuale 

di docenti 

partecipanti ai 

corsi di 

formazione:”Did 

attica innovativa 
e inclusiva”. 
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SEZIONE 3 
Azione 2 per raggiungere gli obiettivi scelti 

 

AMBITO: COMPETENZE DI CITTADINANZA 

CRITICITA’ Il difficile e complesso contesto territoriale si rivela problematico e di ostacolo all’effettivo sviluppo 

ed esercizio delle competenze di cittadinanza, fornendo esempi negativi che contrastano con l’azione 

formativa, per cui le regole della convivenza vengono talvolta subite, ma non condivise in modo 

responsabile. 

Piano di Miglioramento 

Validità triennale, suscettibile di modifiche e adattamenti all‟inizio di ogni anno 

 

Percorso n. 2 

 

“PASSO DOPO PASSO…DIVENTO CITTADINO EUROPEO, ATTIVO CONSAPEVOLE E 

RESPONSABILE” 

Priorità Obiettivi di 

processo 

Pianificazione 

dei percorsi 

monitoraggio e 

valutazione 

Pubblicizzazione 

attività 

Traguardo  

( nel triennio) 

Promuovere le 
competenze di 
cittadinanza 
attiva e 
consapevole, la 
cultura dello 
sviluppo 
sostenibile, 
della tutela 
dell’ambiente e 
della 
valorizzazione 
del paesaggio. 

a. Sviluppare la 
propensione alla 
collaborazione e 
all’accettazione 
dei diversi punti 
di vista 
attraverso 
attività 
laboratoriali e di 
gruppo. 
b. Promuovere 
attività che 
favoriscano il 
dialogo 
interculturale e 
l’accettazione 
delle differenze 
c. Promuovere 
la cultura della 
legalità per 
educare al 
rispetto 
dell’altro e alla 
consapevolezza 
di diritti e 
doveri, per 
l’esercizio della 
cittadinanza 
attiva. 
d.Incentivare le 
pratiche 
didattiche 
incentrate sulle 
metodologie di 
cooperative 
learning e peer 
to peer 
education 
 
 
e. Promuovere 
la formazione 

1.a,b,d – Play golf  
(PROGETTO 
PON) 
Sviluppo delle 
capacità di 
socializzazione e 
cooperazione; 
sviluppo delle 
competenze 
sociali e civiche. 
2.a,b,d – Playing 
together  
(PROGETTO 
PON) 
Sviluppo delle 
capacità di 
socializzazione e 
cooperazione; 
sviluppo delle 
competenze 
sociali e civiche. 
3.a,b,c,d -  
Noi … cittadini 
del futuro 
Promozione del 
rispetto verso se 
stessi e verso gli 
altri, sia nel 
mondo reale che 
nel cyberspazio. 
Promozione 
dell’autonomia 
personale per 
esercitare la 
cittadinanza 
attiva. 
3. a,b,c,d - 
Progetto 
Educare insieme 
2021 – Reti 
per educare gli 
adolescenti 
attraverso la 
comunità e il 
territorio; favorire 
l’inclusione e il 
benessere degli 
adolescenti che 

Il processo di 
monitoraggio e 
valutazione dei 
percorsi di 
miglioramento 
viene effettuato 
attraverso diverse 
fasi: 
1. 
per ognuno dei 
progetti previsti 
dal percorso, 
rilevazione dei 
dati risultanti 
dalle osservazioni 
effettuate 
attraverso 
l’utilizzo di 
griglie con 
specifici 
indicatori, in 
itinere e al 
termine del 
progetto. 
2. 
Per ognuno dei 
progetti, 
rilevazione dei 
progressi nella/e 
discipline di 
riferimento, al 
termine del 1^ e 
del 2^ 
quadrimestre. 
 
3. 
Per ognuno dei 
progetti, rilevare i 
punti di forza e di 
criticità, mediante 
un format comune 
per la stesura 

della 

rendicontazione 

finale, al fine di 

rimodulare gli 

stessi, nel caso se 

Inserimento nel 
PTOF 
Presentazione del 
PDM e degli esiti 
conseguiti al 
Collegio Docenti e 
al Consiglio di 
Istituto. 
Pubblicazione sul 
sito web del 
rapporto finale del 
NIV con relativi 
allegati. 
Presentazione di 
slides durante 
l‟Open Day . 
Pubblicazione sul 
sito della scuola, 
sulla pagina 
Facebook e Scuola 
in Chiaro. 

Portare le 
studentesse e gli 
studenti 
ad agire in modo 

autonomo e 

responsabile, a 

collaborare e 

partecipare 

comprendendo i 

diversi punti di 

 vista. 
  

 Coinvolgere tutte 
 le classi in 
 almeno due 
 percorsi di 
 educazione alla 
 legalità e/o 
 inclusione. 
  

 Migliorare la 
 media della 
 valutazione del 
  comportamento al 
  termine del 
  triennio di almeno 
  1 voto (livello 
  superiore del 
  giudizio 
  sintetico). 
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 vivono in contesti 
a rischio di   
povertà educativa. 
4-a,b,c - Festa 
dei Popoli 
Promozione del 
dialogo  

ne evidenziasse la 

necessità. 
 

  

   

   

   

   

 dei docenti in   

 

 

 

 

 

 

 relazione alla 

didattica 

innovativa e 

inclusiva. 

interreligioso e 

interculturale. 

5- a,b,c,d - Verso 

una scuola amica 

delle bambine, 

dei bambini e 

degli adolescenti 

Promozione della 

cultura 

dell’accoglienza, 

dell’inclusione e 

della cittadinanza 

attiva. 

6.a,b,c - Progetto 

Erasmus KA2    

“ European 

cities: history, 

ecology and 

tourism. how do 

we represent 

ourselves and 

our identity?” 

Favorire il 

contatto giovani 

dei diversi paesi 

europei con una 

finalità comune: 

la loro 

realizzazione 

come persone e 

come cittadini 

europei. 

7. Naturalmente 

…insieme 

(Progetto PON) 

per promuovere la 

sostenibilità 

ambientale. 

8. La salute vien 

mangiando 

(Progetto PON) 

per promuovere la 

corretta 

alimentazione. 

9- e- Formazione 

docenti (PNFD, 

PNSD, insegnare 

con l’intelligenza 

emotiva, 

prevenzione del 
disagio giovanile) 

 

4. 

Confronto delle 

valutazioni del 

comportamento 

riportate al primo 

e al secondo 

quadrimestre. 

 

5. 

Rilevazione della 

percentuale di 

docenti che ha 

partecipato ai 

corsi di 

formazione 

inerenti alla 

didattica 

innovativa e 

inclusiva. 
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SEZIONE 4 

Valutazione e condivisione dei risultati del piano di miglioramento 

La verifica dell’efficacia del PdM, ovvero degli effetti prodotti sulle scelte progettuali e sulle scelte 

metodologiche effettuate, richiede un processo di monitoraggio continuo, sia sulla verifica complessiva, sia 

sulla verifica in itinere.   

Partendo dunque dalla mappa degli indicatori del RAV e dalla sezione 5 del Rapporto di autovalutazione si 

valutano in itinere nella Tabella i traguardi legati agli esiti. 
 

La valutazione in itinere dei traguardi legati agli esiti 

Priorità 1:  

Favorire il successo scolastico di tutte le studentesse e gli studenti, in particolare per coloro che figurano ad  

un livello di apprendimento in via di acquisizione. 

Traguardo dalla 

sezione 5 del RAV : 

Data 

rilevazione 

Indicatori 

scelti 

Risultati attesi Risultati 

riscontrati 

Differenza Considerazioni 

critiche e 

proposte di 

integrazione 
modifica 

Promuovere la 
motivazione, 
l’autostima e un 
metodo di studio 
autonomo e 
consapevole in tutte le 
discipline; stimolare la 
partecipazione e 
l’impegno. 

 

Rispetto alla valutazione 

diagnostica in ingresso 

della classe prima 

aumentare la media delle 

valutazioni di almeno di 1 

voto al termine del 

triennio. 

febbraio 2022 

giugno 2022 
- Percentuale 

di debiti 

formativi 

riportati 

- Esiti degli 

scrutini; 

Miglioramento di 

un voto nella media 

delle valutazioni al 

termine del triennio 

   

febbraio 2023 

giugno 2023 
   

febbraio 2024 

giugno 2024 
   

Priorità 2: Migliorare le competenze di cittadinanza, il rispetto ma soprattutto la condivisione delle 

regole del vivere civile. 

Traguardo dalla 

sezione 5 del RAV 

Data 

rilevazione 

Indicatori 

scelti 

Risultati attesi Risultati 

riscontrati 

Differenza Considerazioni 

critiche e 

proposte di 

integrazione 
modifica 

Promuovere le 
competenze di 
cittadinanza attiva e 
consapevole, la cultura 
dello sviluppo 
sostenibile, della tutela 
dell’ambiente e della 
valorizzazione del 
paesaggio. 

 

Rispetto alla 

valutazione del primo 

quadrimestre della 

classe prima, 

aumentare la media 

delle valutazioni di 

educazione civica di 

almeno di 1 voto al 

termine del triennio. 

febbraio 2022 
giugno 2022 

esiti degli 

scrutini 

Miglioramento di 

un voto nella 

valutazione del 

comportamento al 

termine del triennio 

   

febbraio 2023 

giugno 2023 
   

febbraio 2024 

giugno 2024 
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Il pieno successo del PdM è legato al coinvolgimento di tutta la comunità scolastica nelle azioni pianificate. 
 

Condivisione interna del piano di miglioramento 

Strategie di condivisione del PdM all’interno della scuola 

Movimenti di condivisione interna Persone coinvolte Strumenti considerazioni 

Nucleo Autovalutazione Dirigente Scolastico, 

Docenti del nucleo di 

autovalutazione 

Relazione e griglie  

Collegio Tutti i componenti relazione  

Consiglio di istituto Tutti i componenti relazione  

Contrattazione Ds, Dsga, RSU informazione  

 

 

 

Le azioni di diffusione dei risultati interne alla scuola 

Metodi/Strumenti Destinatari Tempi 

Sito Web d’Istituto Personale della scuola (docenti e ATA), studentesse e studenti, 
genitori 

Mese di febbraio 2019 

Circolari interne Personale della scuola (docenti e ATA), studentesse e studenti, 
genitori 

Mese di febbraio 2019 

Passaggio negli organi 
collegiali 

Componenti Il Collegio e il Consiglio di istituto Mese di giugno 2019 

 

 

Le azioni di diffusione dei risultati esterne alla scuola 

Azione di diffusione dei risultati del PdM all’esterno 
Metodi/Strumenti Destinatari Tempi 

Sito Web d’Istituto Tutti coloro che vorranno visitare il sito Mese di dicembre 2021 

 

 

 
 

Composizione del team che ha predisposto il Piano di Miglioramento.  

Nome Ruolo 

Prof.ssa Filomena Simonelli Dirigente, responsabile del PdM 

Prof. Ssa Lidia Di Puorto Vicaria della DS e responsabile del NIV 

Prof.sse Giuseppina Schettino e Daniela Villarosa FF.SS. Area 1 

Prof. Diego Catanzano e Carmela di Fraia  FFSS Area 2  

Dott. A. Volpe DSGA 

 

Allegato al PTOF  

aa.ss.2022-2025 


